
Ricercatore  Unimc  vince  una
prestigiosa  Marie  Curie
Global Fellowship
l progetto di Gianluca Sampaolo è stato selezionato con un
punteggio  altissimo  tra  oltre  diecimila  domande  per  un
finanziamento da 430 mila euro.

Un  risultato  straordinario  per  l’Università  di
Macerata: Gianluca Sampaolo, assegnista di ricerca in Economia
applicata, è stato premiato con una delle prestigiose Marie
Curie Global Fellowships, uno dei programmi di ricerca più
competitivi al mondo, finanziato dalla Commissione Europea.
Ogni  anno,  il  programma  –  dedicato  alla  memoria  della
leggendaria  scienziata  e  due  volte  premio  Nobel  Marie
Sklodowska  Curie  –  seleziona  i  progetti  di  ricerca  più
promettenti  a  livello  globale.  Nel  bando  2024,  su  oltre
diecimila domande provenienti da tutto il mondo, solo 1.700
progetti sono stati premiati. Tra questi, spicca il lavoro
innovativo di Gianluca Sampaolo.

Il  progetto  di  Sampaolo,  con  un  punteggio  eccezionale
di 98,80/100 da parte degli esperti della Commissione Europea,
è  stato  interamente  finanziato  per  430  mila  euro.
Intitolato Realise (“Produce actionable policy insights that
enable a sound balance between security and openness of the Eu
research and innovation ecosystems”), il progetto affronta una
delle  sfide  più  urgenti  per  l’Europa  contemporanea:  come
bilanciare sicurezza e apertura nei suoi ecosistemi di ricerca
e innovazione. In un contesto geopolitico sempre più teso, con
un  focus  particolare  sull’industria  dei  semiconduttori,  il
progetto  mira  a  sviluppare  soluzioni  pratiche  e  strumenti
avanzati di governance per gestire questo delicato equilibrio.

“È una opportunità prestigiosissima di formazione e ricerca al
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servizio del progresso scientifico”, è il commento a caldo
di Sampaolo. “Un motivo di orgoglio per l’Ateneo, oltre che
una soddisfazione personale incredibile.”

“Questa  borsa  di  ricerca  rappresenta  una  straordinaria
opportunità per il nostro Ateneo,” sottolinea il rettore John
McCourt. “Il finanziamento Marie Curie colloca l’Università di
Macerata ancora una volta in un panorama internazionale di
ricerca di altissimo livello, offrendo nuove possibilità di
collaborazione con istituzioni prestigiose come l’Università
di  Berkeley.  Si  tratta  di  un  risultato  eccezionale  che
rafforza ulteriormente il nostro impegno nell’innovazione e
nella  ricerca.  Complimenti  sentiti  a  Gianluca  e  un
ringraziamento  speciale  al  team  dell’Ufficio  Ricerca
Internazionale,  il  cui  supporto  ha  contribuito  a  creare
consapevolezza  all’interno  dell’Ateneo  sull’importanza  di
partecipare  a  bandi  europei  di  questa  portata”.  Jessica
Piccinini, delegata per la progettazione europea, Erua e Open
Science,  evidenzia  il  ruolo  cruciale  del  team  Unimc:
“L’esperienza e le competenze della nostra squadra sono state
fondamentali per la creazione di una candidatura vincente,
nonostante la complessità di un bando tra i più difficili in
ambito di ricerca europea”.

Gianluca  Sampaolo  condurrà  il  suo  progetto  sotto  la
supervisione  di  Francesca  Spigarelli,  docente  di  economia
applicata all’Università di Macerata. La ricerca inizierà con
un  soggiorno  di  due  anni  alla  University  of  California,
Berkeley, dove lavorerà con Vinod Aggarwal, uno dei massimi
esperti  mondiali  di  relazioni  internazionali  e  politiche
tecnologiche. Successivamente, il progetto prevede un periodo
di  collaborazione  in  Olanda  con  la  Vrije  Universiteit  di
Amsterdam, per poi proseguire con il ritorno all’Università di
Macerata  per  un  anno  di  ricerca.  Infine,  il  progetto  si
concluderà  con  un  placement  internazionale  presso  Inside,
un’associazione  industriale  leader  nel  settore  dei  sistemi
digitali intelligenti nei Paesi Bassi.



“Il programma Marie Curie è fondamentale per la ricerca di
base,” sottolinea Piccinini. “Questi finanziamenti dimostrano
l’impegno dell’Europa nel sostenere la conoscenza scientifica
in tutti i settori, dalle scienze esatte a quelle umanistiche
e sociali, che rivestono un ruolo cruciale nel comprendere le
dinamiche geopolitiche che l’Europa si trova a fronteggiare.”


